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ore 9.30



Ore 9.30 Inizio lavori

Presentazione documento di base 

per la ricerca in agricoltura

A cura di CONAF - FIDAF - Confagricoltura - UNASA
Interventi 

AMEDEO ALPI – Università di Pisa - UNASA

Tavola Rotonda

GIUSEPPE ALONZO – Presidente CRA
SILVIO FERRARI – Chairman Piattaforma 

Plant for the Future

MARCO GOBBETTI – Presidente AISSA
MASSIMO IANNETTA – Responsabile

Agroalimentare ENEA
FRANCESCO LORETO – Direttore del Dipartimento 

Scienze Bio-Agroalimentari del CNR
FRANCESCO PENNACCHI – Presidente Conferenza 

dei Presidi delle Facoltà di Agraria
DANIELE ROSSI – Chairman Piattaforma Food for Life

DARIO STEFÀNO – Coordinatore 
Assessori Regionali Agricoltura

Dibattito 

Conclusioni

MARIO CATANIA – Ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali

FRANCESCO PROFUMO – Ministro dell'Istruzione 
Università e Ricerca

Modera la giornata 

ELIO CADÈLO – giornalista scienti�co e saggista

Ore 13.30 Fine lavori

Occorre rilanciare la ricerca e l’innovazione in agricoltura 
per dare impulso a tutte le �liere, principalmente, 
ma non solo, quella agroalimentare.

È questo il convincimento che ha spinto CONAF, FIDAF, 
Confagricoltura ed UNASA a realizzare questa iniziativa 
il cui obiettivo è porre l’attenzione su alcuni aspetti critici 
che stanno limitando le potenzialità della ricerca 

e la di�usione di innovazioni nel settore 
delle produzioni vegetali ed animali.

Tra gli altri la frammentazione e lo scarso 
coordinamento dei soggetti coinvolti 
nella ricerca agricola; la scarsa propensione 
 a orientare l’attività di ricerca sugli aspetti 
legati alla produzione ed alla produttività; 
il limitato collegamento tra attività 
di ricerca e mondo delle imprese; 

  la minor disponibilità di risorse 
pubbliche e la mancanza di una valida 
razionalizzazione tra fonti 
comunitarie, nazionali e regionali.

  L’idea del Convegno nasce 
     dalla convinzione che vadano 

a�rontati – o almeno che si inizino 
                   ad a�rontare – questi nodi prima 

che sia troppo tardi e che 
diventi ancora più palpabile 

quel declino del settore 
che già è evidente dalle 
performance produttive 

ed economiche.


